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Scattato nella notte di ieri il via libera 
al lancio di aiuti dai C-130 Usa 
Volano ad alta quota per evitare 
eventuali attacchi delle batterie a terra 

Clinton apre i 

Alla vigilia finiscono lontano dai villaggi 
un milione di manifestini gettati dagli aerei 
I serbi mettono le mani avanti 
«I musulmani spareranno per incolpare noi» 

Missione preceduta da un fiasco: il vento 
Parte con un fiasco l'operazione Usa nei cieli della Bo
snia. Un milione di volantini gettato sui villaggi dagli 
Hercules è stato spazzato lontano dal vento. Nella not
te partiti i primi aerei con gli aiuti. I serbi bosniaci: «I 
musulmani colpiranno un aereo per dare la colpa a 
noi». Il consiglio» del comando Usa scrìtto nei volanti
ni: «Non sparate su di noi». Battaglia a Sarajevo. I croati 
bloccano i rifornimenti ai musulmani. 

TONI FONTANA 

• • Via. i pachidermi c o n la 
bandiera Usa da ieri notte si 
s o n o indiati nella bolgia assas
sina dell'ex-Jugoslavia. Tre -
Hercules C-130 hanno lasc iato . 
la base militare statunitense 
•Rhein-Main», presso Franco- ; 
forte. Grosse balle di viveri e 
medicinali hanno cominciato 
a piovere dal c ie lo sui villaggi ' 
bosniaci dilaniati dalla guerra. 
Tra mille dubbi e paure, c o n ' 
un fiasco iniziale alle spalle (i 
volantini c h e spiegavano l'o-
perazione. lanciati 24 óre pri
ma, s o n o finiti'lontano dal vil
laggi) è piatita l'operazione 
americana. - - : 

Stamattina alle 5 il c o m a n d o 
Usa ha convocato la stampa a ' 
«Rhein-Main». Il via libera era • 
ormai nell'aria d o p o c h e 1 
•commissari» serbi, musulmani 
e croati avevano ispezionato ; 
minuziosamente le casse di vi
veri e medicine senza trovarmi 
armi. L'Ispezione ha acce lera- : 

to l'inizio dell'operazione. 
L'altra notte due Hercules 

s o n o decollati dalla base d i : 

Rhin-Main dopo aver stivato -
un milione di volantini destina- ' 
ti a far da battistrada all'arrivo 
degli aluti. Sui volantini era sta- : 
to riprodotto il disegno di un 
Hercules che sgonala-gigante-, 
seni pacchi di viveri e medici
nali con l'indicazione «500 chi- • 
logrammV é'slcune'didascalìe 
in serbocroato, stampate in ; 
caratteri latini e cirillici: «Peri-, 
colo, per la vostra sicurezza la
sciate che il carico tocchi il 
suolo prima di. avvicinarvi». E 
ancora: «Non sparare contro di • 
noi, il cibo e le medicine sono: 

per tutti». I piloti hanno (atto 
rotta sul villaggi devastati della 
Bosnia dell'est, Zepa, Gorazde, ; 
sui piccoli centri musulmani 
serbi e croati di Srebrenica, 
Konievic, -Pollile e Cerska. 
Viaggiando a circa 4.600 metri 
di quota I due aerei americani; 
c h e precedevano c o n gli infra
rossi e le luci spente, hanno 
sorvolato'Sarajevo illuminata 
dai traccianti e dalle fiamme 
degli incendi. «Sparano c o n 
razzi e c o n l'artiglieria - ha det
to un pilota americano, Jim 
Smith, ai suo rientro - m a non 
c e l'avevano .con noi».. Pareva 
c h e tutto fosse andato per il 
meglio. Invece II debutto degli 
Hercules è stato un vero fiasco. 
E tutte le preoccupazioni delle 
vigilia hanno trovato confer
ma. Divento ha spazzato la 
pioggia di volantini americani 
lontano dai villaggi; migliata di 
foglietti s o n o finiti nella terra di 
nessuno, tra l campi dove in-, 
crociano 1 binocoli dei cecchi 
ni. A sentire 11 s indaco di Co-
radze. Hadzo Efendic, I volan
tini sarebbero finiti ad una 
quindicina di chilometri dai 
centri abitati. Nessuna traccia 

dei foglietti a Zepa, Gorazde e 
.Srebrenica. Solo un villaggio 
' sarebbe stati raggiunto dal lan
c io . Secondo altre fonti il vo
lantinaggio sarebbe stato un 

;', fiasco completo. Con queste 
; premesse l'inizio dei lanci non 
- parte certo sotto i migliori au-
• '. spici. Gli americani non a c a s o 
; hanno convocato la conferen-
;, za stampa per presentare la 

partenza degli Harcules nel 
; cuore della notte. Il comando 
'•• Usa è abbottonatissimo sulla 
; rotta e gli obiettivi dell'opera-
v zione; Si con oscon o i nomi dei 
. villaggi, ma non l'orario di arri-
. vo degli Hercules. Gli aerei, per 
: evitare di essere intercettati e 

abbattuti, dovranno volare ad 
alta quota. Se ad esempio 

,' sganceranno le balle c o n gli 
; aiuti a 2000 metri d i quota, il 
- «volo» del càrico ( c o m e c i ha 
• spiegato un ufficiale dell'Aero-
: nautica Militare Italiana) p ò - ' 
• irebbe durare 35-50 secondi e 
. c o n un vento di 60 nodi po-
> irebbe essere sospinto anche 

> ad una chilometro e mezzo 
dall'obiettivo. E gli,Hercules 

'• dovranno necessariamente vo-
' lare ad alta quota. Le fonti uffi-
' ciali Usa non minimizzano i 
wpericolLE,ieri uoa,nota dello_ 
stato maggiore della «Repub-• 

. blica serba della Bosnia Ente-, 
'govina;-lo «Stato nello Stato»'1 

:, dei serbi, ha. diramato un aire ' 
; bigua nota. Due commando 
: musulmani, a sentire i, serbi, 
' sarebbero già penetrati nel ter
ritori controllati dal nemici con 

, proposito di abbattere una ae-
• reo americano per addossare 

'•••' quindi la colpa ai serbi. La prò-
' vocazione sarebbe stata orga-
' ' nizzata «ai massimi livelli» aSa-
'. rajevo. Potrebbe trattarsi della 
:', «solita» guerra psicologica; I 
..serbi mettono le mani avanti 
\ ben conoscendo la vocazione 
• dei loro cecchini. Proprio oggi 
. a New York riprendono i collo

qui tra le fazioni; e una provo-
1 caz ione ben organizzata di 
.qualche «signore della guerra 

' peserebbe non p o c o sul tavolo 
; della trattativa. L'abbattimento 
: di un aereo, d'altro canto, da-
: rebbe fiato in America a chi, 
•'• c o m e l'ex-segretario di Stato 
' americano Kisslnger; - critica 
.' Clinton per l'iniziativa nella ex-

Jugoslavia. Gli americani, c h e 
non mancano certo d'espe-

;'; rienza, si affideranno ai vigili e 
' ' formidabiltacchi» degli aerei 
.-,-• Awacs e all'alta quota. Ridur-. 
:;'• ranno cos i ! rischi per gli equi-
'•' paggi, aumentando quelli di 

un fiasco.'A terra gli abitanti 
:• : dei villaggi stanno organizzan
ti- do pattuglie c h e dovranno ln-
' dividuare i carichi paracaduta

ti ed evitare saccheggi e rube-

H sindaco di Sarajevo 
«Gli stupri sono 42mila 
Decidanole donne» 
• i MILANO «Sono arrivato qui dopo aver lasciato il campo di 
concentramento più grande d'Europa. Grazie al governo italiano 
è stato reciso il filo spinato c h e impedisce alla nostra voce di rag
giungere la gente buona». Cosi il s indaco di Saraievo Muhamed 
Kresvljakovic ha esordito dinanzi alla platea di radicali c h e ieri, a l . 
teatro Lirico di Milano, gli ha tributato un'ovazione commossa . Il 
giorno d o p o il discusso blitz aereo c h e lo ha portato in Italia, il • 
rappresentante della martoriata capitale bosniaca ha voluto rin
graziare Giuliano Amato per aver violato quel filo. Ma mentre d a 
Saraievo giungevano notizie di nuovi bombardamenti, Kresvlja
kovic ha voluto aggiungere c h e la sua speranza è c h e questo sia 
solo il primo segno di un ruolo più attivo del governo di Roma 
nella tragedia della Bosnia. «Con tristezza devo dire c h e dall'ami-
c a Italia ci aspettavamo molto di più - ha d e t t o - . Apprezziamo 
gli sforzi di Amato, ma forse s o n o arrivati troppo tardi». •• - -

Un discorso, quello di Kresvljakovic, dominato dal t imore 
che , di fronte all'impotenza ( o all'indifferenza) della comunità 
intemazionale, la sua città e il suo paese abbiano i! destino se- ' 
gnato, Ma non è rassegnato, il sindaco: «lo non chiedo, esigo c h e 
sia rispettato il nostro diritto alla vita - ha gridato - , perché se 
continua cosi forse n e m m e n o un bosniaco rimarrà vivo perde - • 
nunciare questi criminali». Sono 42.000. ha detto, «le donne stu
prate e devono decidere da soie sul destino dei loro figli». >- M' 
,-. - Kresvljakovic ha poi descritto la vita a Sarajevo, dove la gente 
•continua a pregare nelle chiese, nelle moschee e nelle sinago
ghe»: è la Sarajevo multletnica < h e vuol resistere al nazionalismo 
serbo, sorta di fascismo comunista», ha aggiunto. Per poi conclu
dere c o n un appello accorato: «Solo voi potete far si c h e la storia 
non si ripeta, non permettete c h e la Bosnia divenga la nuova ver
gogna d'Europa». , DC.M. 

^INTERVISTA 
ANTONIO PAPISCA T 

giurista, direttore del "Centro sul diritti umani* dei popoli» 

Salta in aria 
una stele italiana 
in un'isola greca 
• i ATENE Una potente esplosione ha distrutto ieri mattina alle 
6,15 (ora locale) nel quartiere portuale dell'isola di Lero (Dode-
canneso) il monumento ai marinai d'Italia inaugurato la scorsa :•• 
estate. Ricordava la resistenza c o m u n e di italiani e greci ai nazisti 
nel secondo conflitto mondiale d o p o 1' 8 settembre. -.-•-•• -
• Per lo spostamento d'aria sono andati distrutti i vetri di alcune 

case e di una scuola elementare vicine. Finora nessuno ha riven- " 
dicalo l'attentato c h e comunque lascia perplesse le autorità di 
Lakki, capoluogo dell'isola. Le motivazioni appaiono infatti in-
spiegabili ma è legittimo il sospetto c h e l'atto terroristico sia lega- • 
to al crescente nazionalismo greco nella questione della Mace- ' 
doma, c h e vede l'Italia schierata per un rapido riconoscimento.il Ì-. 

, . • .'..-.- monumento era stato scolpito ^ 
; a Genova su iniziativa di iscritti 

all'associazione marinai d'Ita
lia c h e avevano costituito il 
gruppo «per non dimenticare 
Leto», ovvero l ' epopea di una 
grande battaglia. Nell'isola -
c h e era la più importante base • 
navale del Dodecanneso- ave- ' 
vano combattuto i tedeschi do- ' 
pò aver subito 50 giorni di : 
bombardamenti Per l'eroica !•" 
resistenza, il comandante am- ',.' 
miraglio Luigi Mascherpa fu in
signito di medaglia d'oro. Il 12 
luglio scorso il monumento 
era stato inaugurato alla pre- . 
senza di autorità'civili e milita
ri dei due paesi. Dall'Italia era- . 
no venuti, oltre «ai marinai di . 
Leto», la medaglia d'oro capi- ai
tano di vascello Marcolin e il 
progettista : del monumento, ' 
l'architetto genovese Repetlo. '" 
Il ministro della difesa era stato -
rappresentato dall'addetto mi
litare in Grecia colonnello •' 
Francesco Gaudio. . • < ; ' • • Bimbo musulmano rifugiato a Zagabria. Sopra: I vo

lantini lanciali dagli americani sulla Bosnia 

Assalto serbo 
al treno carico 
di musulmani 

•BELGRADO. Dai 25 ai 40 musul
mani che viaggiavano in treno da 
Belgrado a Bar (Montenegro) sa-

: reboero stati rapiti da uomini armati 
e condotti in una zona della Bosnia 
sotto controllo serbo. Sefko Alome-
rovic, un uomo d'affari musulmano 
jt^viye^3eIgrado, ha .affermato ,<& 

aver parlato con testimoni oculari. Il 
treno sarebbe stato fermato sabato 
pomeriggio alla stazione di Strpcl 
Uomini armati avrebbero esaminato 

; i documenti dei passeggeri, facendo 
] scendere «in modo molto brutale» 

, tutti i musulmani I testimoni hanno 
parlato di 20-40 persone rapite. I 

• musulmani sarebbero poi stati fatti 
• i salire a bordo di camionette militari. 
> Secondo l'agenzia di Belgrado Tan-
jug sarebbe stati rapiti anche otto 

• serbi e un croato assieme a undici 
. musulmani Gli aggressori, secondo 
; le fonti musulmane, vestivano le uni-
' formi dell'organizzazione paramili

tare di «Arkan». ' >:"•''•' 

«Sotto processo chi viola i diritti umani 
^Qnu non colpirà solo aimini di guerra» 

VICHI DB MARCHI 

• 1 ROMA Ordinano di rela
zioni intemazionali e direttore 
del «Centro di studi e di forma
zione sui diritti umani e dei po
poli» dell'Università di Padova, 
Antonio Papisca è tino dèi no
ve giuristi che hanno prepara'' 
to, per conto del governo ita
liano, il progetto di un Tribu
nale intemazionale contro i 
crimini di guerra nella ex Jugo
slavia. Questo progetto, insie
me a quello francese e.della 
Csce, è oggi la base su cui sta. 
lavorando Boutros-Ghall dopo 
la risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell'Orni che dà 11 * 
via Uberà per formalizzare, in 
tempi brevi, l'istituzione di 
questo tribunale. Una decisio
ne che, nell'Immediato, do
vrebbe «funzionare anche co
me elemento di deterrenza», 
dice Papisca; un avvertimento 
ai colpevoli che le atrocità non 

Jt 
rimarranno impunite 

Eppure I dubbi rimangono. 
Molti ti chiedono come «la 
powtbUe gMkare&w Im
parzialità, U una rfruoione 
da guerra dvile. 

Nella proposta italiana non 
vengono presi Ili considerazio
ne solo 1 crimini di guerra. La 
tipologia è più ampia e, nello 
stesso tempo, più precisa. Ol
tre alla Convenzione di Gine
vra del '49 e ai'protocolli addi
zionai! del giugno 77, c'è il ri
ferimento alle convenzioni in
temazionali sui diritti umani. 
In particolare: i due Patti del 
1966 sul diritti civili e politici e 
sui diritti economici, sociali e 
culturali oltre alle diverse con
venzioni contro la tortura, il ge
nocidio, la discriminazione nei 
confronti della donna, quella 
sui dintti dei bambini. Quattro 
le tipologie indicate I crimini 

di guerra, quelli di genocidio -
e siamo già fuon dal dinlto 
umamtano che è un dintto di 
guerra,! cnmini contro l'uma
nità che consistono in una vno- -
lazione sistematica e reiterata ' 

. dei diritti umani (omicidio, -
mutilazioni intenzionali, vio-
lenza carnale, detenzione in : 
stato di schiavitù, servitù o la- • •' 

• voro forzato, deportazioni o -' 
; trasferimento forzato di popò- ' 

•azioni, e o e ) , infine ci sono gli '• 
atti di tortura secondo la Con-
venzione del 1984. Tutte que- • 

• ste convenzióni s o n o state rati-
' ficate dalla e x Jugoslavia e, per- ': 
.,' successione, dai nuovi Stati. ••••;: 

. , Quindi è Mata data grande / 
. • importanza alle norme in- ; 

temazlonaU m i diritti orna-
: nL >K,.:>^i:.;r^.^-i<-!>^rl 
. I crimini non sono solo di guer-
; ra. Anzi l'intento dell'Italia è : 
' quello di. attrarre il diritto urna-
nitario nella sfera di quello in
temazionale dei dintti umani 

Di tenere insieme questi due 
piani Le norme sui dintti uma
ni valgono per tutti. Quelle di 
dintto umanitario, invece, fan
no riferimento solo ai principi 
di sovranità degli Stati e pre
suppongono la guerra. Diver
samente dalla Convenzione di 
Ginevra, che si deve rimettere 
alla buona volontà degli Stati, 
nel campo dei diritti umani esi
stono già forme, anche se in
sufficienti, di realizzazione, di 
reinforcement intemazionale. 
Gli organismi sono diversi. C'è 
la Corte di giustizia intemazio
nale dell'Aia e quella europea 
dei diritti dell'uomo. Ci sono 
diversi comitati: dei diritti urna-
ni.civili e politici; dei diritti so
ciali, economici e culturali; per 
l'eliminazione delle discrimi
nazioni razziali; per l'elimina
zione delle discriminazioni nei 
confronti delle donne; dei di
ritti del fanciullo, c'è il Comita
to Onu contro la tortura e quel

lo europeo per la prevenzione 
della tortura.In totale 18 orga
nismi che dovrebbero, secon
do lo schema italiano, inviare 

. ciscuno due rappresentanti in 
',':• qualità di giudici nel tribunale 

intemazionale. ;•'-..-, 
.'•'•' - Qnertl rappresentanti do-

" vrebbero garantire l'Impar-
ztaUtàMtribunale? . . . . , 

. - Ci sono ampie garanzie di im-

. parzialità. Questi comitati so-
, no universalmente riconosciu-
" ti. Persino la Cina,' che è fuori 
, dalle convenzioni sui diritti 

. : umani, ha votato a favore del-
l'istituzione del tribunale. L'o-

'" biettivo è di proporre, un mo-
f dello che possa, in futuro, es-
•;;' sere utile per l'istituzione di un 
•tribunale intemazionale per-
•: manente. Inoltre noi prevedia

mo che anche gli organismi 
• non governativi (ong), pre-

"- senti nella ex Jugoslavia e attivi 
nel campo dei diritti umani, 
siano considerati atton di de

nuncia documentata. 11 proget-
to italiano è garantista perchè '.' 
esclude di poter giudicare in '* 
contumacia (a differenza di .-
quello francese}:, Esclude an-
che la pena di morte: Dovrà ' 
perseguire i responsabili pena- -
li dei crimini commessi, non '• 
solo chi ne porta la responsa
bilità politica. Infatti l'articolo 2 "' 
della Convenzione contro la 
tortura stabilisce che il subor- ' 
dinato ha facoltà di resistere ' 
agli ordini del superiore. £ '; 

. un'innovazione rispetto al di- • 
; ritto di guerra. %*,- , «̂•'.••.«,;t,;,iJi,"' 

. In Inula ma parte del mon- ; 
. do fcmmmbt» ritiene che '•[ 

'• oonslderarelostirproancrl-, 
mme di guerra significhi j; 

.'•' confinario in un ambito di : 
à̂  mentre non e 

co)i.CorBelohaghidlcatoU 
• commlurlnne tt«nana7 

; Lo ha considerato come un 
• crimine particolarmente forte, 
: non solo crimine di guerra ma 
: anche un atto di tortura, crimi-
; ne contro l'umanità, atto di ge
nocidio se mira a distruggere ; 
un popolo. Anche il tribunale, 
secondo la nostra proposta, 
dovrà essere composto da en
trambi i sessi. 

Anche in Frauda ima com-
nmatone di gruisti ha eu-

'. borato un testo per la crea-
' rione di mi tribunale di 
, : guerra netta ex Jnjoalavi*. 
- Quali «ODO I ponti di conte:- : 

toeoalapropottaiauuuuL -

I due testi s o n o convergenti su 
, molti punti Per entrambi l'ap- ; 

prodo deve essere l'Onu men- '• 
tre si esclude, per ragioni di ce-
lenta, la via del trattato intema-
zionale tra Stati, con tutte le ra- : 

; tifiche necessarie. Anche la 
struttura del tribunale è la stes
sa: procura, corte, cancelleria. ; 
Entrambi assegnano al Consi- ] 
glio di Sicurezza compiti di pò- : 
lizia intemazionale; significa i 

, che spetta all'Onu la responsa- • 
bilità primaria di dare efficacia • 
ed esecutorietà alle sentenze _' 
del tribunale. "3:v- '-*>tK& ^ì-' 

Quii ritieni avrà 1» nmdta -
• di onesto tribunale interna-; 

, zionale ani poteri e sol fon- ' 
, zkmamentodeQ'Omi? .:••••.. : 

II Consiglio di Sicurezza, assu-
mendosi la responsabilità di 

i creare uh organo giudiziario 
penale intemazionale s i «au- . 
toimbriglia». Dovrà, insomma, 
mettere la testa a buon punito. 
Fare in modo c h e le sue opera
zioni sempre più corrisponda
no a quanto stabilito dalle con- • 
venzwni intemazionali e dalla 
Carta delle Nazioni Unite 

IN PRIMO PIANO Ad Addis Abeba il governo di Luanda e l'Onu aspettano i delegati dell'Unita 

Il rebus angolano? Savimbi non vuole il disarmo 
La delegazione del governo angolano e la rappre
sentante dell'Orni, la signora Margaret Anstee, stan
no aspettando a Addis Abeba che arrivino i delegati 
dell'Unita bloccati, a loro dire, a Huambo per il se
condo round dei colloqui di pace. La signora An
stee ha chiesto alle truppe governative e ai ribelli 
una tregua che dovrà durare per tutto il tempo dei 
colloqui e dei negoziati di Addis Abeba - . 

MARCELLA IMIUANI 

• i Cinquecento, seicento, 
mille alla settimana: chi lo tie
ne più.il conto dei morti am
mazzati in Angola? Le ultime 
notizie sconfortanti arrivano 
da Huambo, roccaforte dell'U
nita di Jonas Savimbi, dalla 
quale giusto ieri 1 suoi portavo
c e hanno fatto sapere di essere * 
fisicamente impossibilitati a 
raggiungere Addis Abeba. 
•Siamo accerchiati» ' - hanno 
detto. «Le truppe governative 
bombardano le piste dove do

vrebbero atterrare gli aerei del-
l'Onu c h e ci dovrebbero porta
re in Etiopia». E se la delega
zione dell'Unita non raggiunge 
Addis Abeba, va all'aria anche 
il debole tentativo dell'Orni di -
mediare un cessate il fuoco tra 
Il governo angolano e il suo 

' antagonista di sempre, l'irridu-. 
- cibile Savimbi. Il primo round ' 
• di questi negoziati (27-29 gen-
•' nato) già aveva concluso ben 

poco, partorendo so lo la data 
del secondo incontro: il 26 feb

braio appunto. Oltre, a quanto 
pare, non si riesce proprio ad 
andare. Ad Addis Abeba infatti 
le parti in causa sarebbero c o 
strette ad affrontare il vero no
d o politico c h e le contrappone 
e Savimbi quel «nodo» non lo 
vuole davvero prendere in 
considerazione. Si chiama «di-. 
sarmo» di tutte le sue milizie, il 
c h e - nella sua ottica - signifi
c a consegnarsi inerme al ne
mico, al governo di Luanda, al 
presidente Dos Santos, al Dia
volo. Meglio dunque denun
ciare di essere asseragllati a 

, Huambo, di essere impossibili-
: tati a raggiungere l'Etiopia e 
'aspettare..,;;.- ..•'••••^••:-x:: -.• 
: Aspettare cosa? Dal novem
bre dell'anno scorso, da quan
d o c ioè la lotta fratricida c h e 
dilania l'Angola è ripresa con 
una violenza inaudita, abbia
m o visto entrambi I conten
denti - il governo e l'Unita -
imbrogliare l'avversario, le Na

zioni Unite e anche s e stessi. 
Gli accordi di pace firmati da 
entrambi a Bicesse nel '91, 

. pronubi Stati Uniti, Sudafrica e 
"Portogallo, prevedevano il di-: 
.; sarmo dei guerriglieri di Savim-
,',bi, il loro inserimento in un 
•',. esercito nazionale, quindi libe-
' re elezioni e la formazione di 
; un governo secondo regole di 
-democrazia classica. Le ele

zioni - supervisionate dall'Onu 
,. - si sono in effetti tenute il set

tembre scorso, ma Savimbi, 
• uscito sconfitto, non ne ha ac-
• cettato gli esiti e ha ripreso la 
via della boscaglia e della 

• guerriglia. Per ques to . è stato 
. severamente . condannato e 
' ammonito da molti paesi afri-
. cani, m a soprattutto dagli Usa, 
: dall'Europa e- dal vecchio al

leato sudafricano. Non sembra 
• essergliene importato molto. 
'-.• Ma il punto è un altro. - • - v , 

• Savimbi non ha mai inteso 
tener fede agli accordi di Bi

cesse, ha consegnato solo il 30 
per cento delle sue armi ed ha 
elaborato nel giro di appena 
due mesi (novembre-dicem- '.,, 

. bre '92) una strategia tutta mi- v 
litàre per mettere in ginocchio ,;,' 

1 il governo, andandolo a colpi- ': 

*: re laddove è più debole: l'eco- ;• 
* nomia. Cosi già nel gennaio di ' ; 
;
: quest'anno dalle regiona cen- ' 
, tromeridionali, c h e son sem- :-. 
' pre state sotto il suo controllo, y. 

ha esteso l'influenza dell'Unita \ 
} nelle regioni settentrionali •• 

cuore dell'industria diamanti- v 
; fera, arrivando a conquistare '.•.'. 
c o n Soyo uno dei centri petto- ,v. 

•; llferi-chiave pericolosamente 
: vicino a quell'enclave di Ca- vi 
'b inda, che è il vero Eldorado ;:;. 

angolano. Dispone - secondo • .• 
•. stime Onu - di 30.000 uomini 
': sperimentati in 17 anni di guer- .' 

ra civile, c h e conoscono il pae- ;' 
se molto meglio dei loro awer- .-

. sari, i soldati governativi. • '-••' 
Come Savimbi anche il go

verno angolano si è mostrato 
pronto a tradire gli accordi di 
Bicesse. Ha si smantellato nel 
'91 parte dell'esercito, ma ha 
provveduto a far addestrare 
(dalla Spagna) qualcosa co
me 40.000 vigilantes, una po
derosa polizia anti-sommossa 
di cui l'Unita ha sempre chie
sto invano lo scioglimento. Si 
deve ad essa il massacro della 
leadership dell'Unita avvenuto 
all'inizio del novembre scorso 
a Luanda, quando Savimbi ri
fiuto di accettare i risultati elet
torali. Il governo, in altre paro
le, aveva già pronta una sua 
soluzione militare per farla fi
nita una volta per tutte con l'e
terna Unita. Ma s e è vero c h e 
ha falcidiato i politici e gli uo
mini più vicini a Savimbi, s e è 
vero c h e all'inizio di gennaio è 
arrivato ad assediare Huambo, 
è altrettanto vero c h e il suo è 
stato un successo effimero. 

Puori della regione di Luanda, 
l'esercito di Dos Santos non 

.. controlia il territorio c o m e i 
" propri nemici; ha una superio-
• rità effettiva so lo nell'aviazione 
, c h e può poco contro tecniche 
, di guerriglia ormai collaudate. 
l Fallito l'affondo iniziale, oggi 
' quello stesso esercito si ritrova 
'" in difesa non solo nelle regioni 
. centro-meridionali, ma anche 
'§ in quelle settentrionali. >, -. • 
;•:•-- Non meraviglia allora c h e 
•; Savimbi voglia far pesare sui 
• ' negoziati di Addis Abeba il suo 
'. momento favorevole e la sua 
. «strategia» militare dell'accer-

'£ chiamento. .;V';:^'> r,•••";,:::..y: 
'-• Nel frattempo le Nazioni 

,• Unite ci dicono c h e in Angola 
V oltre un milione e mezzo di 

•> persone rischiano di morire di 
v.. fame e altri due milioni vagano 
, nel paese, «rifugiati in casa», 

: nel tentativo di sfuggire alla 
guerra. , -, 

Ancora scontri in Somalia 
Disarmato «Morgan» 
ma a Chisimaio si combatte 

•«•MOGADISCIO. Le armi pe
santi del «provocatore» 
Mohammed Hersi «Morgan» 
sono state portate fuori da Chi
simaio ( m a ieri'belgi e ameri
cani hanno sequestrato ai suoi 
uomini in città oltre duecento 
fucili, mine anticarro, mitra-. 
gliatrici), quelle del colonnello 
Omar Jess dovrannno essere ; 
portate nelle campagne, ad ol
tre cento chilometri, entro il • 
due marzo. A Chisimaio, però, 
continuano gli scontri, e ieri tre ! 

somali sono stati uccisi. Uno 
dai soldati belgi, mentre erano 
in corso manifestazioni dei so- ' 
stenitori dei due leader, dege- \ 
nerate in una battaglia, e due 
durante scontri tra le fazioni in 
altri posti della città. Ma c'è an
c h e da registrare un quarto so
malo ucciso dalle truppe au
straliane a Baidoa ed un quin
to freddato dai marines ameri
cani a Merca. In entrambi i casi 

i militari, hanno detto i loro ri
spettivi portavoce, hanno rea
gito ad attacchi. . 

Insomma la guerra, anche 
• s e in tono limitato, continua ad 
. avere il suo focolaio a Chisi-
' maio ( c h e in linguaggio Ba- • 

giuni significa «pozzo di so 
pra»), porto da sempre conte
s o sia perchè vi risiedono grup- ; 

1 pi di vari clan (Harti, Ogaden, ;• 
• Adallah, Seccai ) , alcuni dei ' 
• quali molto fieri, sia perchè è : 

in una posizione assolutamen
te strategica. • : -

A Mogadiscio la situazione -
i ieri appariva, invece, tranquilla ' 
- e le prospettive sembrano ab- < 
' bastanza positive. Tutte le fa

zioni, infatti, a partire da quelle 
di Aidid e di Ali Madhi, hanno 
dichiarato di partecipare alla 
conferenza di riconciliazione : 

' della Somaloia, fissata per il 15 
marzo nella capitale etiope 
AddisAbeba •-.-«--".." • -, . 
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